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I FASE (1750/1830)

LA NASCITA











(II FASE  1830/1850)

LO SVILUPPO


















  

Realizzazione grafica di:

  

SECONDO ALCUNI STORICI VI E’ UNA SOLA RIVOLUZIONE ARTICOLATA IN DIVERSE FASI








SECONDO ALTRI STORICI 


VI SONO QUATTRO RIVOLUZIONI           INDUSTRIALI


(I -1750/1850; II- 1850/1918; III-1918/1973; IV- 1973/ AI GIORNI NOSTRI)








E’  UNA


RIVOLUZIONE


O


SONO MOLTE


RIVOLUZIONI ?





INIZIALMENTE SOLO IN INGHILTERRA





DAL XIX SEC. IN EUROPA, STATI U., GIAPPONE 


     ( E DINTORNI )








DOVE SI E’


AFFERMATA ?





DALLA  META’ DEL SECOLO XVIII (intorno al 1750)











E’ ANCORA IN ATT0





DA QUANDO


SI  E’ AFFERMATA?





FINO A QUANDO E’ DURATA?





LA RADICALE TRASFORMAZIONE


DEI METODI PRODUTTIVI


DELLE TECNOLOGIE PRODUTTIVE


DEI RAPPORTI SOCIALI


finalizzata al conseguimento di alti profitti tramite l’aumento della  produttività e la riduzione dei costi e dei prezzi


.





CHE COS ’E’


LA RIVOLUZIONE 


INDUSTRIALE ?





Capitalismo


      commerciale


Accumulazione di denaro





Fonti di energia


Disponibilità di materie prime


Innovazioni    tecnologiche





Mercato dei beni


Mercato del denaro


Mercato del lavoro





Uguaglianza giuridica


Proprietà privata


Libertà di commercio e d’impresa


Libertà di pensiero





Crescita demografica


Eccedenza di manodopera agricola 





III Rivoluzione agricola :


Tecnologia


Agronomia


Recinzioni terre














        PREREQUISITI-


        PRESUPPOSTI


          NECESSARI





Prima conflittualità sociale tra capitale e lavoro (luddismo  


- tradeunionismo)








compratori e                                   compratori e 


venditori di beni                                venditori di beni 


di consumo                                                produttivi


                      In progressiva sostituzione 


                      dell’ AUTOCONSUMO 


                       si afferma il mercato 


                       articolato in:


              - mercato del lavoro ( manodopera);


              - mercato dei beni  (di consumo e di 


      produzione);


- mercato del denaro (depositi


         e prestiti  bancari).


compratori e                                            compratori e   


venditori di                                              venditori di 


denaro (interesse)                      manodopera (salario)


                                                   





Nasce la prima fabbrica (tessile) che concentra nel medesimo ambiente una grande quantità di uomini, materie prime, macchine e merci destinate ai mercati vicini e lontani





Rivoluzione nei trasporti:


Stradali


Fluviali


Ferroviari


marittimi





Rivoluzione organizzativa


mediante la divisione del lavoro:


 Sociale  (settori produttivi)


Tecnica (tempo di produzione -parcellizzazione)





 Neo urbanesimo industriale ed espansione delle città








Rivoluzione


 tecnologica: 


Macchina a vapore –risorsa ubiquitaria (energia collocabile ovunque)


Telaio meccanico


Spoletta volante





ESPLOSIONE DELLA PRIMA RIVOLUZIONE INDUSTRIALE





Capitalismo


Imprenditoriale





Capitalismo


Imprenditoriale





Sviluppo della conflittualità sociale tra capitale e lavoro





Diffusione della rivoluzione  industriale “a macchie di leopardo”  anche in altri Paesi  (GB. Fr.- B. - G. - N.L. - S.U.)








Diffusione


delle


ferrovie


e delle flotte





Diffusione delle macchine “specifiche” e ulteriore semplificazione


delle mansioni degli operai, delle donne e dei bambini





Diffusione


e prevalenza


del settore


siderurgico-


meccanico





Diffusione del commercio nazionale e


internazionale (economia mondiale)








Avvio  della


interdipendenza


tra banche e


industrie








SVILUPPO E DIFFUSIONE DELLA RIVOLUZIONE INDUSTRIALE





Capitalismo


manageriale





Emigrazioni :


Aree rurali – città


Tra paesi europei


Dall’Europa  all’America (S.U.  A. latina)





Conflitti sociali:


crescita delle  organizzazioni  sindacali  e politiche operaie 


intensificazione dei conflitti 





Policentrismo mondiale:


Inghilterra,


(Francia) Germania,


Stati Uniti, (Giappone)





I nuovi prodotti:


Automobili, autocarri


Trattori, fertilizzanti chimici


Derivati sintetici dal petrolio


 Prodotti elettrici





Sviluppi scientifici:


Elettromagnetismo


Lampade a filamento


Radiotrasmissioni


Motore elettrico


Motore a scoppio 


Elettricità (risorsa ubiquitaria)


 Chimica (coloranti, concimi artificiali, esplosivi, medicinali)


Convertitore Bessner


Aereo


Sottomarino


Scientific-management taylorismo








Concentrazione dei capitali   attraverso:


Capitale finanziario (simbiosi tra banche e industrie)


Proliferazione delle S.P.A.


Trusts, cartelli, monopoli, oligopoli





Commercio:


Rete commerciale planetaria


Imperialismo economico


Protezionismo


Commesse statali





Prevalenza  industrie:


Siderurgiche 


Meccaniche


Chimiche


Elettriche


Idroelettriche


Petrolifere








Le nuove vie: I


trafori alpini del


Sempione


Moncenisio


     (1871)


Gottardo ‘82


i canali di:


Suez (1869)


Kiel (1895)


Panama


     (1914)





I nuovi mezzi di comunicazione:


Telegrafo


Telefono ‘71


Radio (‘96) 


Cinema (’95)


Giornali di massa


Pubblicità





Diffusione e/o invenzione dei mezzi di trasporto:


terrestri:


Ferrovie nazionali e intercontinentali


Autocarri e automobili


Marittimi e fluviali :


Navigazione a vapore e con motore a scoppio 


Aerea:


I primi aeroplani











ENORME SVILUPPO


SCIENTIFICO


TECNOLOGICO


ORGANIZZATIVO








Nuovi prodotti e servizi:


Termosifoni


Prodotti plastici


Frigorifero


Lavatrice/ elettrodomestici


Televisore


Navigazione aerea





Prevalenza industrie meccaniche -


petrolifere





Protezionismo


Autarchia





Stato committente


Stato interventista


Aziende di stato





    Colonialismo


Decolonizzazione


Neocolonialismo





Modello taylor-fordista /


Keynesismo


Operaio massa


New Deal- welfare state- stato sociale


Gold –dollar exchange standard





Declino europeo


Monocentrismo 


      U.S.A.








Consumismo





Piano Marshall


Comunità economica europea








Monopolio


        Oligopolio


        Imprese                 


        multinazionali





Capitalismo


manageriale








CATENA DI MONTAGGIO


DIRIGISMO ECONOMICO


STATO SOCIALE





Policentrismo:


U.S.A.


Germania


Giappone





Tecnologie:


Robotica


Informatica


Rete mondiale di comunicazione


      (risorsa ubiquitaria)





Nuovi competitori:


Tigri e tigrotti asiatici


Cina





Nuovi prodotti / servizi:


computer


telematica





Modesta crescita


della produzione mondiale


Neo-consumismo





Quesiti:


Post-industriale ?


Post-fordismo ?


Neo-fordismo ?


Accumulazione flessibile ?





Imprese transnazionali


Oligopoli


Finanziarizzazione








Modelli produttivi:


Tecnologie flessibili


Specializzazioni flessibili


Toyotismo


Impresa rete


Rete di imprese


Distretti industriali





Capitalismo 


manageriale








       TECNOLOGIA MICROELETTRONICA


COMUNICAZIONE


GLOBALE





Viale Europa n° 32


Tel.: 0422.23927
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